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COMUNICATO STAMPA 

 

San Ginesio, 5 milioni per il Convento di Santa Maria delle Grazie 

 

«L’Ufficio Speciale Ricostruzione ha dato l’ok alla concessione del contributo di 5,2 milioni per il 
Convento di Santa Maria delle Grazie di San Ginesio, nel Maceratese».  
A darne notizia è il commissario alla ricostruzione Guido Castelli, che aggiunge: «L’opera di rilancio del 
cratere sismico passa attraverso diversi canali, e li stiamo percorrendo tutti allo stesso modo poiché la 
rinascita di questi luoghi non può lasciare indietro niente e nessuno. Ringrazio come sempre per la 
puntualità il lavoro sinergico portato avanti con Usr e con la Regione guidata dal presidente Acquaroli».  
Il progetto di riparazione post sisma del grande immobile, composto da tre unità strutturali per un totale 
di circa 1100 metri quadrati, si concentrerà sulla parte più antica dell’attuale Istituto delle Suore 
Francescane, risalente ai primi anni del XVII secolo, e sulla parte più recente del convento, costruita negli 
anni ’70. Resta esclusa da questo progetto la chiesa di Santa Maria delle Grazie, che segue un altro 
canale di finanziamento.     
Nel primo caso, a livello architettonico, l’intervento prevede la pulitura delle facciate esterne, la 
ridistribuzione interna al piano primo al fine di garantire una migliore distribuzione delle stanze e servizi 
igienici più ampi e funzionali. Contestualmente, si agirà sull’efficientamento energetico dell’immobile. 
Sulla seconda unità strutturale, è stato proposto un intervento di miglioramento sismico e di 
riqualificazione estetica. 
 
 
 
 

  


